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Introduzione


 


 


È la storia di una bellissima amicizia tra due ragazze di nome Sole e Giorgina: un’amicizia vera, autentica, fatta d’amore che non si è mai arresa di fronte alle vicissitudini che la vita porta ad affrontare…


Prima di raccontarvi questa storia, io Giorgia Piermarini, autrice di questo libro, ritengo opportuno parlarvi del Buddismo di Nichiren Daishonin.


Vi chiederete perché? Che cosa c’entra il Buddismo in questa storia? 


In realtà esso è il fulcro, il cardine, il filo d’Arianna che lega ogni cosa…


 


…….


 


Il Buddismo è una religione orientale praticata da milioni di persone.


Venne fondata da Siddharta Gautama principe degli Shaka, una piccola tribù alle pendici dell’Himalaya. Nato tra il IV ed il V secolo a.C. Siddharta, il quale venne chiamato Shakyamuni (Saggio) crebbe, per ordini del padre, lontano dai problemi della vita reale, relegato agi del palazzo. Ma secondo la tradizione, ciò non gli impedì di fare quattro incontri con un vecchio, un ammalato, un cadavere ed un asceta. Grazie a questa metafora, dove i primi tre elementi si riferiscono alla sofferenza, mentre il quarto alla via di ricerca, capì che prima o poi anche lui le avrebbe sperimentate. La compassione che Shakyamuni provò di fronte alle sofferenze fondamentali di ogni essere umano (nascita, invecchiamento, malattia e morte) lo spinse a lasciare il palazzo del padre ed a dedicarsi alla vita di ascesi per cercare una risposta. Dopo alcuni anni di estenuanti pratiche, però, si rese conto che quel percorso non lo avrebbe condotto alla soluzione: tornò ad uno stile di vita più moderato. 


Un giorno, dopo una profonda meditazione, Shakyamuni conseguì l’illuminazione riuscendo a liberarsi dall’ignoranza che acceca gli esseri umani ed impedisce loro di vivere in armonia con la Legge della Vita. Da quel momento decise di condividere con gli altri questa esperienza diffondendo il suo insegnamento per il bene di tutti gli esseri umani, fino al momento della sua morte che avvenne all’età di ottant’anni. 


I suoi contemporanei lo chiamavano Budda “risvegliato”: dal suo risveglio o illuminazione dipendeva il suo stato vitale di gioia intensa che colpiva chiunque lo avvicinasse.


Il Buddismo a differenza delle altre religioni che fanno riferimento a modelli di perfezione ultraterreni o si ritengono intermediari del volere della volontà divina, considera il Budda un essere umano che ha messo a disposizione della collettività la sua esperienza di compassione profonda alla vita realizzata attraverso l’automiglioramento, inoltre, indica la via per acquisire la saggezza.


 






 


Capitolo 1


Il Sutra del Loto


 


Gli insegnamenti di Shakyamuni sono riportati in una grande raccolta di testi chiamati Sutra. I suoi discorsi, inizialmente vennero tramandati oralmente dai suoi discepoli, poi trascritti a partire dal III secolo a.C. Un centinaio di anni dopo la sua morte, la compilazione definitiva avvenne nel corso dei successivi cinque secoli all’interno dei monasteri buddisti. L’insieme di questi scritti diede origine al Sutra del Loto: composto tra il I ed il II secolo d.C in Sanscrito si diffuse dall’India fino all’Asia Centrale, in Corea fino al Giappone.


Nichiren Daishonin (monaco buddista vissuto dal 1222 al 1282) individuò nel Sutra del Loto il cuore dell’insegnamento di Shakyamuni. 


Il Sutra del Loto si compone di otto volumi, suddiviso in vent’otto capitoli ed è il cuore dell’insegnamento di Shakyamuni. In esso viene dichiarato:


==> Che tutti gli esseri umani posseggono la natura di Budda;


==> Che non esistono categorie di persone che non possono conseguire la natura di Budda;


==> Che il Budda non esiste in qualche luogo speciale e non è un essere soprannaturale;


==> Che la natura essenziale della vita (Buddità) è eternamente inerente a tutti gli esseri viventi.


Nichiren Daishonin nacque il 16 febbraio 1222 nel borgo costiero di Katsumi in Giappone. 


La sua famiglia viveva di pesca, un’occupazione considerata di basso rango poiché comportava l’uccisione di esseri viventi.


A dodici anni entrò nel tempio di Sreicho-ji 1 per studiare: fin da piccolo nutrì il grande desiderio di sviluppare una saggezza per trovare una risposta alla questione fondamentale della vita e della morte che rappresenta la più grande sofferenza per gli esseri umani, ripagando così il debito di gratitudine nei confronti dei propri genitori.


A sedici anni divenne monaco dedicandosi interamente agli studi buddisti: entrò nell’ordine monastico sotto la guida del prete anziano Dozen-bo; poi lasciò momentaneamente il tempio di Sreicho per approfondire lo studio delle scritture e delle dottrine appartenenti alle varie scuole nei più importanti centri buddisti di Kamakura, Kyoto e Nara.


 


 


1.1. Nichiren Daishonin: La proclamazione di Nam myoho renge kyo


 


Grazie a questa esperienza di studio ed illuminazione, Nichiren ebbe la profonda consapevolezza che l’insegnamento di Shakyamuni fosse il Sutra del Loto ed il suo titolo “Myoho renge kyo” fosse la Legge che permette il vero risveglio della Vita Universale.


Il 28 aprile del 1253, all’età di trentadue anni tornò al tempio di Sreicho con il nuovo nome di Nichiren (che significa sole-loto): scelse questo nome per indicare che aveva ottenuto l’illuminazione da solo. 


Intorno a mezzogiorno, al tempio tenne un sermone in cui confutò le dottrine delle altre tradizioni buddiste: in particolar modo la scuola della Pura Terra, chiamata anche Nembutsu. 2 Con voce risuonante recitò Nam Myho Renge Kyo, affermando che quest’ultima era l’unico insegnamento capace di condurre le persone nell’Ultimo Giorno della Legge3. Questo concetto è la base del suo insegnamento ed è la motivazione che lo spinse a decidere di volere propagare la Legge per la felicità degli esseri umani senza risparmiare la propria vita. La notizia del Daishonin4 arrivo anche a Tojo Kaganobu, signore del luogo e fervente seguace della scuola della Pura Terra, che ordinò di arrestarlo. Prevedendo l’aggressione, Nichiren riuscì a fuggire con l’aiuto dei suoi primi discepoli. Partì per Kamutra, sede del governo militare: la città che diventerà il centro di propagazione della Legge Mistica. Alloggiò a Mastubagayatsu dove incominciò a diffondere i suoi insegnamenti, convertendo discepoli importanti. Scrisse alcune opere di rilevo, tra cui “Il Conseguimento della Buddità in questa esistenza”5.


In questo periodo il numero di seguaci aumentò: si convertirono Toki Jomin, Shijo Kingo, Ikegami Menenaka ed il giovanissimo prete Nikko che rimase accanto a Nichiren per tutta la vita. 


Nel corso degli anni Nichiren Daishonin capì che stava realizzando la missione della propria vita. Lo scopo per cui apparve nel mondo, comprese che era quello di permettere a tutte le persone di ottenere l’illuminazione: per questo iscrisse il Gohonzon, l’oggetto di culto ed insieme ai suoi discepoli iniziò a propagare la Legge Mistica “senza risparmiare la propria vita”, realizzando cioè il Buddismo della Gente Comune.


L’8 settembre 1282 Nichiren designò come suo successore Nikko Shonin6: gli affidò tutti i suoi insegnamenti e la guida della propagazione attraverso il Documento di Trasmissione di Minobu. 


Nichiren morì il 13 ottobre 1282 mentre recitava Nam myho renge kyo insieme ai suoi discepoli nella casa di Ikegami Munenakka all’età di sessantuno anni.


Nel prossimo capitolo tratteremo le basi della fede buddista che sono tre: fede, pratica e studio, per poi iniziare a raccontare l’esperienza di amicizia e di fede tra Sole e Giorgina.


 


 


___________________


 


1 Esame Buddismo primo Livello 2020 “Materiale di studio” Istituto Buddista Soka Gakkai Pag.1


2 La scuola di Nicheren Daishonin si colloca nella tradizione Mayana del Sutra del Loto. Le scuole buddiste si rifacevano al Sutra considerandolo fondamentale. Essi si dividevano due grandi filoni: Therevada (scuola degli anziani) e Mahaya (grande veicolo).
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